
PRETENDIAMO RISPETTO
 PER i consultori che devono continuare ad essere luoghi in cui tutte le donne,  
native e migranti, possano trovare attenzione per la loro salute. 
La recente delibera della giunta regionale che prevede l'ingresso del Movimento per la vita nei 
consultori è grave e mortificante perchè obbliga le donne, nel  momento in cui devono fare la 
scelta delicatissima se diventare madri oppure no, a subire un pesante intervento ideologico. 
Ciò  che  serve  davvero  alla  donna  è  rispetto  e  il  supporto  di  personale  socio-sanitario, 
professionalmente qualificato, che  la aiuti ad attuare la prevenzione e a effettuare scelte libere 
e consapevoli.

 PER la piena osservanza e attuazione delle leggi di  civiltà che nel  nostro 
Paese sono una garanzia della libertà di tutte e di tutti.
In particolare della legge 405 del 1975, legge istitutiva dei consultori, della legge 194 e della 
legge  sulla  privacy  che  verrebbero  fortemente  messe  in  discussione  dalla  presenza  dei 
"volontari del movimento per la vita”.

 PER la  concreta  attuazione  della  legge  regionale  di  iniziativa  popolare 
n.16/2009 sulla istituzione dei Centri antiviolenza con case rifugio.
Il dramma della violenza e dei maltrattamenti sulle donne e i minori, dentro e fuori la famiglia, 
è tutt'altro che superato e continua a costituire una grave emergenza irrisolta nel nostro Paese.
A un anno dalla sua approvazione, questa legge regionale continua a rimanere inapplicata.
 

 PER la  laicità  delle  istituzioni,   unica  garanzia  di  non  ingerenza,  pressione  o 
intrusione nelle scelte individuali che riguardano la libera sessualità, la procreazione e la tutela 
della salute.

Per  manifestare  il  nostro  dissenso  sui  primi 
provvedimenti  della  giunta  regionale  e  avviare  un 
percorso di iniziative e mobilitazioni comuni

troviamoci tutte e tutti
martedì 30 novembre 2010 alle ore 20,30

Aula Magna dell'Istituto Avogadro – via Rossini 18 Torino

Donne di Torino per l'Autodeterminazione 
Comitato "19Giugno"
Consulta torinese per la laicità delle istituzioni

Prime adesioni pervenute:
Casa delle Donne di Torino; Donne Cgil Torino; Coordinamento donne SPI Cgil Torino; Donne Filcams Cgil 
Torino; Centrodonna Circoscrizione 6 Torino; Almaterra; Collettivo Altereva; Centro di documentazione 
Pensiero Femminile; Scambiaidee; Associazione DINUOVO; Associazione Frida Malan; ArDP Archivio delle 
Donne  in  Piemonte;  Centro  donne-Collegno-villa5;  Coordinamento  Torino  Pride  LGBT;  Collettivo 
Immigrati  Autorganizzati  ciao-to;  AltraMartedì  femminista  e  lesbica;  Associazione  Comitato 
provinciale ArciGay di Torino “Ottavio Mai”; Associazione di Volontariato LAMBDA; Famiglie Arcobaleno – 
genitorialità gay e lesbica;  Associazione La Jungla; Associazione Quore;   Associazione Radicale  Certi 
Diritti;  Centro  Studi  e  Documentazione  “Ferruccio  Castellano”;  Circolo  di  cultura  LGBT  “Maurice”; 
Gayitineris; La Fenice omosessuali felici e credenti; Gruppo Luna – supporto e aggregazione per persone 
transessuali/trans gender; Gruppo Pesce Torino;  L’Altra Comunicazione; Associazione Radicale Adelaide 
Aglietta; Collettivo femministe rossefuoco; Fabbrica di Nichi Torino; 


